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A V V I S O 
Abbiamo aperto un nuovo ab 

bonàmento ai nostro Giornale 
Da Maggio a 31 Dicèmbre L. IO. 

V AlFabhonato del Giornale si 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi, delle inserzioni, ed 
ili qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari,, parte­
cipaci.ni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
vivi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

Dicono che nell'ultimo consiglio dei mi­
nistri, ed è sperabile che sia vero, fu presa 
ia risoluzione di tener fermo sull'affare 
delle Preture, resistendo a tutte le coali­
zioni, che si sono formale di mano in mano 
contro .un progetto, che, dopo tutto, è una 
lègge ormai- approvata dalla Camera.nel 
inalzo 1890, ed è l'unica legge organica 
sulla quale sia stata introdotta uria salu­
tare riforma. 

; Non facciamo pronostici; ma l'avvenire 
'.del; /gabinetto sarebbe più compromesso 
:dalla sua debolezza su questo punto, che 
dalla sua resistenza.:,,",.::, .,....,,-.•: 

più, ma sejiza produrre he alcuna rovina,, 
he alcun incendio. , 

Ma intanto.è già una rovina il prolunga­
mento indeterminato di una condizone di 
còse, che, senza essere la guerra, ne porta 
séco tutti ' danni anche materiali, senza 
tener conto di-quello stato pei petuo di so­
spetti e di osl i l ì ià ,che accumulano per il 
futuro tanta materia incendiaria di conflitto 
fra un popolo e l'altro. 

La p'ace finora non è turbata: tutti lo ve­
dono, e tutti se ne congratulano. Ma guar­
diamoci un poco d'attorno, e domandiamo: 
di tutte le questioni che tengoncAlivisa da 
tanto tempo questa vecchia carcassa euro­
pea, delle altre che portano nel loro seno 
una minaccia, un pericolo, ve n'ha una sola 
che sia stata risolta, 0 che si trovi sulla 
via di una soluzione? 

Questa fatica, che il mondo va continua­
mente facendo per raggiungere la vetta 
somiglia troppo a quella di Sisifo; poiché, 
lavora lavora, ma vediarho che attraverso 
a tante rivoluzioni, a tante vicende, e mal­
grado tanti, sagrifizj si lorna sempre al 
punto d'onde prima si era partiti. 

Nello slesso campo della libertà, è pro­
prio vero che l'uomo^sia in sostanza più 
libero dì quel che lo fosse alcutii .secoli fa? 

, Alcune voci vanno sussurrando che all'e­
tichetta pare di si, ma che alla sostanza 
noi siamo doppiamente schiavi per quei le­
gami,,e per tutti quegli ordigni .della li­
bertà, che .noi stessi ci siamo imposti: la 
forma ogg.dì non/solo ha il sopravvento 
sull'essenza, ma l'ha soffocata. 

TELEGRAMMI 
LONDRA. — li Comitato promotore della 

Galleria artistica italiana permanente di tori-
lira si è riunito in adunanza generale e nominò 
a presidente il eomm. Bqfiaeina...e a tesorieri 
Àrbib 8 Varizzario. Si stipalo già il contratto 
finanziario. .-,, . 

— Noi Derby, di oggi, Common, cavallo 
inglese, giunse, primo ; tìouverneur, francése:, 
giunse secondo &Màrlenftorse, inglese, giunse 
terzo. 

Splendida giornata: grande folla 0 lusso di 
equipaggi. 

— In seguito ai disordini avvenuti gli scorsi 
giorni nelle colonie dell'Asia e più specialmente 
per il movimento popolare verificatosi contro 
gli stranieri venne presentato al Governo di 
Shangai un reclamo collettivo del corpo diplo­
matico chiedente le dovute riparazioni. 

Un telegramma odièrno da Shanghai accenna 
che le riparazióni .verranno accordate ai,rap­
presentanti diplomàtici, europei par la rivolta 
del 13 maggio degli indìgeni.di Ynhu e.per, il 
saccheggio è l'appiccato incendio, della casa 
della missione cattolica di Maukino. 

, Non crediamo che il.gabinetto voglia e-
spbrsi .al pericolo che. 1 suoi predeeeesori 
possano dire:, voi avete disfatto ciò che in 
.linea di riforme organiche io aveva osato 
idi fare... ' : . - • • " • • 

Avevamo colto nel segno: gli allarmi del 
Times, a proposito della situazione dei Bal­
cani, non hanno trovato eco in alcuno di 
quei circoli della diplomazia, dove si suol 
fare i r fosco e il sereno. La situazione po­
litica si mantiene tal quale fu designata 
sul principio del mese corrente, né vi ha 
prospettiva di cambiamenti, che minaccino, 
almeno per ora, la pace del monde: sol-
tSLTìloW Tt'mcs avrà lanciato Un razzo di 

APPENDICE N 1 

,'; Queste, considerazioni, che paiono un 
fuor d'opera,,cadono -invece: a cappello ve 
derido che il Belgio e la Svizzera, due pic-
coli'Sfaii, che dovevano esser lieti, della 
loro piccolezza, come hanno ragione di es­
serlo della loro, prosperità, s'incamminano 
entrambi sulla strada delle perpetue.con­
vulsioni,, l'uno per quella conquista del suf­
fragio universale, che non. Ha fatto felice 
nessuno,,e l'altra per la revisione delia co­
stituzione, che fino a ieri avea funzionato 
felicemente, 

Eppoi si dica che ì popoli come gl 'indi-
vidui non sono causa essi medesimi della 
maggior parte dei mali onde si lamen­
tano! 

-PAIOLA M E N T O T A L I A N O 

CAME-BA 
27 Maggio 1891 

Si discuta sulle polveri piriche e sugli altri 
esplodenti. 

Colombo {ministro) dice ohe il progetto.non 
solo non aumenta, ma diminuisce la tassa spe­
cialmente-per la polvere,. , 

Il , rogetto stesso non ha altro scopo, che 
quello.che. la tassa sia pagata regolarmente, 
sostituendo all' accertamento, indiziario quello 
diretto. 

Approvano gli articoli 1, 2 e 3 concordati 
fra il Ministero e la Commissione e gii altri 
fino al 17. ,: " . 

Cascina ritiene ohe dall'art 18 com'è for­
mulato possa derivarne un aggravio ed un pe­
ricolo. Prega il ministro di provvedere col 
regolamento. 

Colomdo terrà conto delle raccomandazioni. 
Si approvano gli articoli fino al 32. ,., 
Vischi vorrebbe che i processi verbali por 

1' accertamento delle contravvenzioni fossero 
compilati dagli agenti scopritori, ma con l 'as­
sistenza di.due testimoni-.: 

Roucv appoggia la proposta Vìschi che po­
trebbe trovare posto nel regolamento. 

.. Colombo, terrà conto nel regolamento della 
proposta Vischi. " . 

Si approvano, dopo bravi osservazioni, A'Br-

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

D I •..': 

P A O L O É È V A L 

CAPITOLO Ivi • 
II mul ino di Gugl ie lmo P e r ù 

La vecchia chiòsa si nascondeva dietro una 
piegatura dejla valle: !.' aouminato campanile 
facon vedere la sua Banderuola di rame, in­
clinata sul suo lungd fusto, che il tempo avea 
piegato, al di sopra d'un gruppo di quercia 
diramate, deformi, e che da lontano rassomi­
gliavano a grotteschi giganti, Nel, passe .'di 
Brettagna e' era iun trivio ' della Gran-Lamia, 
fra Radon e Malestroìt. C'era là uua tavola 
di pietra appoggiata su tre ineguali, puntelli. 
Il giunco spinoso, il giuestro e l'alta felce 
formavano coma una siepe attorno a quél mo­
numento druidico ohe- nessun . contadino dei 
borgo d'Orlan avea osato toccare col,pje.de  
né col dito: la si chiamava la Pietra dei Pa­
gani. . ,-: . ri . . . . 
.S i diceva elio sotto quella larga tavola di 

granito ci l'osse un profondo buco di forma 
ovale miscosto dai rovi, e che quel buco dasse 

accesso ad uria caverna che riuniva i sotter­
ranei della casa di Treguern, 

Questo si diceva; ma nessuno era stato a 
vedere, perchè la cinta di selce, di ginestra 
e di giunchi era intatta e non presentava 
nessuna apparente apertura che potesse, dare 
passaggio ad un coniglio. 

Ad un quarto di lega da quel luogo c'era 
la casa di Treguern, che mostrava le sue gri­
gie e melanconiche muraglie, a mezza strada, 
sul davanti della foresta; tristezza, abbandono, 
povertà, ecco quel che diceva l'edera appesa 
ai crepacci delle sue muraglie 0 che ripete­
vano le suo grandi finestre, dalle quali il 
vento cacciava"la pioggia pei buchi dei qua­
drelli dà lungo tempo rotti. 

0' era ilei coro della chiesa d'Orlati una 
tomba orgogliosa di granito nero che portava, 
adagiata sulla sua Invola, la stallia d'un ca­
valière. La si chiamava la tomba di Tanne-
guy, e l era là, rìicevasi, che riposavano i 
resti mortali del primo sire di Tregue™ ; Tan-

•neguy-Filbol-Aimè Le Madre, creato conte di 
Treguera dal re Luigi XII nell'anno 1513. 

Dòpo'quélla tomba'alla fiiie del coro'e della 
'navata si trovava uri altro monumento fune» 
'bre anch'esso in granito nero, ma più mo-
'déstó e òhe bori avea statua sulla sua tavola. 
;Era quello l'ultimo asilo del secondo signor 
Idi Treguern. 
. Poi veniva per terzo, un semplice tumulo 
;di mattoni coperto dà una pietra senza ;orna-
jmento. Poi per qiiartó,'null'altro"oliò una 
pietra ili lavagna à fior di terrà. Bisognava 
« ciré dalla'chiesa per trovare il quinto cho 
avea una gran croca di marmo nel sito più 

cote sull'art., 41 tutti i rimanenti articoli del 
progettò. 

, # * . 
Si riprende la discussione del bilancio dell'i­

struzione, 
L'onor. Cardai •elli raccomanda maggior vi­

gilanza da parte dello Stato, perché i comuni 
osservino le leggi sali'istruzióne elementare;, 
dico che non si devo intisichire l'insegnamento 
universitario, elio secóndo lui è buono, coUe 
economie,© invoca la riforma dalle scuole se--
condarie, che dice assolutamente necessaria, e 
che osserva non fu proposta seriamente mai 
da nessun gabinetto! 

L'onor. Cardarelli dimostra la necessità di 
modificare tutti ì nostri ordinaménti scolastici 
secondo lo spirito dei tempi moderni; 0 dice 
che la legge Casati era ottima ai suoi tempi, 
ma ai giorni nòstri è come una vecchia si­
gnora a cui non si dà che la mano (pitia); 

Egli conclude rivolto àll'oiìor. Vlllarì dicen­
do: '«Fatela voi questa legge, questa riforma 
e falela colla monto e col cuore ; con la mento 
perchè devo istruire, col cuòre perchè deve 
educare; non domandato pareri al Consiglio 
superiore, ma domandato consiglio a, voi stes­
so; il vostro consiglio, ne sono sicuro, darà 
a! paese una legge rispondènte ai suoi vitali 
ed alti interessi » (Bene, approvazioni). 

Il discorso dell'ori. Cardarelli ha prodotto 
buona impressione: la Damerà lo ascolta atten­
tissima e l'oratore ebbe frequenti applausi. 

* * .* 
L'on. Rìdolfl trova necessario che lo Stato 

converta in governativi gli istituti secondari 
comunali, il che sarebbe utile sótto molti r i ­
guardi. 

Il deputato 'lv. Nasi difende la scuola dalla 
taccia di non essere educativa, notando che 
gli effetti educativi della scuola vengono pa­
ralizzati dalla famiglia e dàlia società, senza 
che ne abbiano colpa i maestri ai quali man­
cano'-i mézzi per adempiere alla loro missione. 
Ed uno di questi niezzi lo dova dare lo Stato 
attuando razionali ordinamenti-scolastici e mi­
gliorando il metodo di insegnamento. Non è 
quindi favorevole all'introduzione "d-'J lavoro 
manuale che molti pedagogisti ritengono inef­
ficace. 

L'oratore quindi si diffonde nel!'esame di 
varie questioni di dettaglio. 

* 
L' on. Baccelli si compiace nel vedere che il 

concetto da ini difeso dell'ordinamento univer­
sitario ha fatto molto cammino, onde l'attuale 
ministro, se vorrà procedere alia riforma, non 
incontrerà gli ostacoli che l'oratore incontrò 
allorquando pose dinanzi al parlamento il gra­
ve problema. 

Ss il ministro però crede ancora troppo ar­
dua cosa risolvere tutta l'importante questione, 

accingasi ad attuare l'autonomia didattica che 
oggi avrebbe quasi l'unanime suffragio della 
Camera ; ma lo avverte che l a libertà non 
soffre restrizioni e che, nnctio negli ineonyj 
nienti cui può dar luogo, la libertà è 
a sé stessa. 

Non potrebbe consentire coti Turbigliene! 
concetto di diminuirò le università 0 neanche 
potrebbe ammettere col relatore il concetto 
delle facoltà rinunziando al tipo storico'e tut­
to italiano della unipersitas studiormn'. 

L'oratóre, lasciando da banda la questiono 
universitaria che per consenso, generale dalia 
Camera e del .paese s'impone all'attenzione del 
Governo, sente il dovere dì raccomandare un 
progetto da lui prosentato nel 1882, ed ora 
dimenticato, il progetto per l'istùtuzione della 
scuola popolare complementare cho aveva Io 
scopo di preparare nelle scuole il cittadino ed 
il soldato. Ritiene che se questo progetto fosse 
approvato molti benefici vorrebbero assicurati 
al paese, perchè si potrebbe risolvere il pro­
blema della riduzione della ferma senza pre­
giudizio dell'istruzióne militare. 

Secondo lui, conviene che 1 cittadini si abitui­
no al pensiero che la difesadella patria è un Uf­
ficio pubblico ed un onore. Ed a questa idea, 
possono solamente abituarsi quando dalla gio­
vinezza i precettori loro ricordino'che dulce 
et cleaorum est prò patria mori! 

Ha quinli. la parola il relatore dei bilanciò; 
onor. Gallo, che difende le economie propóste^ 
e dimostra.infondata l'accusa fattagli, di avere 
trattato troppo .diffusamente le questioni di-, 
dattiche, osservando.che il bilanciò dell'istru­
zione è essenzialmente tecnico 0 non (si può-
esnminare, senza esaminare l'ordinamento sco­
lastico. 

E vero che le discussioni. in questo bilancio 
sono, sempre stato accademiche;-ma la colpa 
fu- dei -ministri che non le seguirono mai colia 
presenta'ziono. di opportune leggi; ma ora sper^ 
che Villari.non verrà mano al. compito c h e ' 
il suo nome e il suo. passato gli impongono.'. 

Risponde quindi al vari oratori e concludo 
manifestando la speranza, che gli efficaci di­
scórsi pronunciati in questa discussione non 
rimarranno senza risultati. 

: ' * . 
* * 

Quindi l'on. Turbiglio Sebastiano espone 
gli scopi della sua proposta di legge relativa 
alla riduzione delle università, sostiene i con­
cetti dell'autonomia universitaria che non deve 
spaventare perchè dì fatto è quasi applicata» 
tranne nella parteeconoraica, e termina augu­
randosi che"i) ministrò vòglia farsi iniziatore 
di una radicale riforma universitaria. 

Dopo di che si rinvia a domani i l seguito 
della discussione del bilancio. 

alto del cimitero. k . 
Il cimitero era in pendio come l'unica strada 

del borgo d'Orlan che lo .•fiancheggiava. Il 
sesto Treguern seguiva il pendio e discendeva; 
la croce, nella quale stavano scritti i.suoi 
nomi, e i suoi titoli, era in pietra rozza di 
Saln-Pern e mono alla di quella del suo pre­
decessore. 

Il settimo non aveva che una croce di la­
vagna grigia. Per l'ottavo si erano uniti, in­
sieme due pezzi di ferro già dal tempo arrug­
giniti, e che non conservavano alcuna traccia 
d'iscrizione. Poi c'erano delle croci di legno 
che discendevano lungo il pendio sempre più 
piccole e più povere, (Ino all'ultima che non 
era piantata ma sfasa sopra uua sepoltura 
tuttora fresco, nella quale;'l'erba non avea 
avuto il tempo di germogliare.. 

Sopra questa si leggeva In meschini, carat­
teri: Filhól-Àimó-Tannaguy'Le Madre, cava­
liere, conto di Treguern.. , , 

L'iscrizione diceva ancora cho era morto, 
nell'età di yen'tun anno, e invitava i cristiani 
a pregàro par la pace (lelj'anima sua. 
: Ci spn delle famìglie che salgono, come se 
la Provvidenza le conducesse, por mano j ce 
ne son di quelle, che. disscoiKJono fatalmente, 
,couie.se una maledizione pesasse spvr'esse,, 
jTregueru avea.posseduto, tutti^il palese,, dalla 
Vilàlne fltOj air. Ousl, e, 1'' mM(?i,<? de| suo.feudo 
prjrici pale, .ottenuto a Parigi da madama Anna, 
idi Brettagna, andava dirèttamente alla jorre 
Ilei Louvre al tempo del re(.Car(o VIJ( : fra 
Rebon e Vaiiiies nessuno poteva dirsi più gran 
signore, di'Tregiierii. Ma quei pendio dal ciT 

riiitero raccoiifava là storia dèlia decadenza, 

c 'è ra una bella differenza dalla tomba di 
Tahnegu}', il fiero mausoleo, a quel piccolo 
mucchio di terra di fresco smossa, dova stava 
coricata.'!'.rimile croce che portava lì nome di 
Fijhol, ultimo conte di Treguern. 

Alla Pietra - dei - Pagani sei strade s ' in­
crociavano formanti una larga stella attorno 
ad alti cespugli di giunchi e di gin estri. Non 
si può misurare ìi terreno sulla landa ; questa 
piazza, Irregolarmente rotonda, trovavasì a 
trecento passi dalla cresta della collina che 
domina il borgo d'Orlan. Dna delie strade 
'saliva dritta apicco fra duo rialzi di terra di 
erica, Qno.aDa sommità della collina dove po­
sava un mulino a vento, ledi cui quattro im­
mobili braccia figuravano una croce ai San 
Andrea. . : " 

La strada che stava di faccia a quésta prima, 
dall'altra parte deìla pietra, druìdica, se:ne ; 

andava verso le praterie piantato di salici dove 
'il piccolo, fiumicello d'Oust sviavati) suo corso 
sinuoso. A sinistra un, terzo,sentiero si diri-
geva verso li villaggio, mentre che. il quarto, 
risalen4fi. un poco il pendio metteva capo ad 
|un grande fabbricato mezzo in rovina, i di cui 
tetti di, stoppia aveano per corona una vecchia 
torre,.merlala. , 

Era questa una masseria fabbricala sulle ro­
vine d'un^ nobile casa, è che portava'ancora 
il nom,e.di, CastelloilorBrec. 
i l due .sentieri d i sas t ra aveano il loro an­
golo, più, aperto. ,11,.primo . seguiva pàralella-
jnente.il piatto della collina e condueeva alla 
casa di, Treguern ed alla foresta; il secondo 
Cadeva piuttosto che discendere in- fondo ad 
Un oscuro burrone che si chiamava1 il Buco 

del Debito. 
Si era nel mese di agosto dei primo annoi 

di questo secolo. Faceva notte: il ventocaldo-
e carico d'elettricità sussurrava nell'aria; la 
luna nel sua primo quarto mostrava già la, 
sui metà all'orizzonte, frastagliando i nari " 
profili del Castellp-le-Brec, con la sua torre 
merlata, e della chiesa d'Orlan il di cui cam­
panile oltrepassava la cima degli alberi più 
alti. Dello nubi oscure correvano frettolose al 
cielo. Ora i raggi obbliqui della mezzaluna 
facevano bruscamente aggettare mille acci­
denti della landa,,prolungando l'ombra iie|le 
roccia spumose, rialzando i pendii, approfon-
[dei'ido i burroni e accendendo qua e là delle 
'pallido luci nelle pozzanghere d'acqua cho dor-
'mono sugli spianati: monticeli! : ora passava 
juna nube:, tutto s'affogava .nell'oscurità, e 
non si vedeva più che gli oggetti che spicca-
k'ano nej cio|o. •'• 

| 1 Due -donne camminavano lentamente: sul 
sentiero .che partiva della casa di Treguern-:, 
bua di queste avea una quantità di capelli», 
grjgi softq H cappuccio bruno .delle. contadine 
iii Morbiiian; l'altra sembrava affatto giovatie, 
plJft;sua1fi(|ura. spariva sotto un Iargo,man-
itoilo di colore oscuro. Ella non aveva, né cap-i., 
palio,, né cappucci,o, ma un velo attaccato al|e 
ìroccie de' suoi capelli .cadeva sul suo viso. -, 
Avendo ijjVento sollevate le. pieghe.di,questo 
voiij nel. mpineii,to, proprio in cui. la luna brìi-
java fra dup iiubj, la sua compagna si fermo-
por guardarla in faccia,. 

— Povera.Marianna! mormorò ella. 
La giovano era bella, ma il suo viso si co-
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* L'on. ministro Vinari voleva replicare, ma 
l'ora tarda gli impedì di cominciare oggi. 

11 ministro parlerà domani per oltre duo 
ore; pel suo discorso y! è grande aspettazione. 

VITTORIO NAPOLEONE 

• Un, dispaccio da Bruxelles, 28, dice; 
«11 Principe Napoleone ha ricevuto ieri a 

Bruxelles i rappresentanti dei Comitati plebi­
scitari imperialisti della Senna, cho furono 
prosentati a S. A. dal sig. Legame. 

Rimasero soddisfattissimi dell' accoglienza 
espansiva e delle assicurazioni energiche che 
essi hanno ricevuto dal Principe. » 

Casa Depositi e Prestiti 

È stata pubblicata la situazione della Cassa 
" Iti e Prestiti e delle gestioni annesse ad 

essa al 31 dicembre 1890. 
Il Oonto della Cassa si chiude con un capi­

tale ili L. 1.339,614,531,32 rappresentato da 
L. 189,315,843 22 depositi in numerario; lire 
9,935,318 29 depositi in conto interessi ; lire 
732,978,51834 in effetti pubblici; L. 773,840 90 
in conto interessi lire 23,692,263 92 mandati 
di pagamento. 
, Le Casse postali di risparmio offrono un 
capitale di lire 336,719,46275. —Il Monte 
delle pensioni degli insegnanti elementari lire 
31,740,249 61. I capitali impiegati per conto 
della Croce Rossa Italiana furono di Lire 
611,62202. Lire 114,885 32 rappresentano af­
francazioni di canoni e censi; L. 1,546,163 97 
.conto tassa di ricchezza mobile, 
" i l fondo per spese di amministrazione è 
costituito da lire 253,219 27. Il fondo di riser­
va ammonta a lire 4,367,860 57 ; ed il conto 
utili da versare al tesoro a saldo utili doll'an-
no 1890 ammonta a Lire 133,132 71. 

suo corrispondente parigino il seguente elispae-
Woi « Lord Lytton, ambasciatore d'Inghilterra, 
e Lady, Lytton, hanno dato un gran pranzo 
in onore di Mndama Melba. Mapleson tenta 
sforzi disperati per decidere Madama Melba a 
intraprendere un giro artistico in America. 
Egli le ha offerto trentamila lire sterline (750,000 
franchi!) per due stagioni. La celebre cantante 
non ha ancora accettato, ma si riserva di ri­
flettere ». * -* * 

Giovanni Strauss composo un nuovo val­
zer intitolato: Qross-Wten, Che venne eseguito 
per la prima volta a Vienna da tutte le Bande 
militari locali. Il valzer verrà tra breve pub­
blicato da N, Simroli, a Berlino. 

F A T T I E COJ\M.ENTI 

Secondo un dispaccio del New Yorhélerald, 
Edison, trovandosi a un pranzo a Chicago, ha 
dichiarato che prepara per la prossima Espo­
sizione un apparecchio elettrico, Il quale per­
metterà di vedere e sentire rappresentazioni 
a grandi distanze. Si vedrebbero disegnarsi gli 
attori su un sipario, e si sentirebbero, come 
si sentono oggi, da vicino. * . . * * 

Un reclame singolare è apparsa in ' que­
sti giorni a Berlino, presso .Bota e Bock, una 
pubblicazione di Dressìor, intitolata: Lelzles 
Lied {Ultima, canzone). A un certo passag­
gio 6 marcata una pausa, pausa speciale, ".che 
ha nulla di comune coi segni abitualmente 
adoperati in. musica e non indica alcun che di 
musicale. 

Ecco la storia di questo segno: 
L'Ultima canzone era una delle arie favo­

rite del fu maresciallo De Moltke; egli l'aveva 
assai cara e bene spesso se la faceva cantare 
dall'intendente generale, conte Hochburg, do­
tate di una aggradevole voce di baritono. Ora, 
la sera della sua morte, egli, ascoltava il com­
positore che l'eseguiva davanti a lui, quando 
fu colpito dall'apoplesia. La Pausa marca il 
punto preciso della fermata, il punto supremo 
corrispondente al minuto fatale in cui il vec­
chio soldato è caduto futrainatol 

* 
. * # • . ' 

L'Iterali (li Nuova-York"j haj ricevuto dal 

priva di palio» e c'erano delle lagrime nei 
suoi occhi. 

— Dov'è egli ? diss'ella, in questo momento 
in cui tanto soffro, e che sto forse per mo­
rire ? 

La vecchia contadina la sostenne fra le sue 
braccia vedendola barcollare. 

— Coraggio, Marianna I diss'ella nuovamen­
te; io non amo che te sulla terra, ed è, per 
te sola che interrogo l'avvenire. Tu sarai ricca, 
Marianna, Marianna di Treguern, e vivrai lun­
gamente I 

Un sospiro sollevò il petto della giovanotta. 
— Donna, pronunciò ella con uno sforzo, 

ditemi piuttosto ch'egli mi amerà e mi farà 
felice ! 

La vecchia contadina scosse la testa e un 
amaro sorriso comparve fra le rughe delle 
sue labbra. 
• — Si, sì, Marianna, rispose con quel tuono 
che si prendo onde calmare l'impazienza dei 
fanciulli, e non t'ama già egli? tu sarai molto 
felice! 

— Se mi amasse, rispose Marianna, egli sa­
rebbe qui. 

.•'.'•— Ti dico che sarai ricca. Egli sta cercando 
la tua fortuna. 

' Era tal donna alta di statura, e la sua fac­
cia severa sombrava di marmo. •' 

•Era gii molto vecchia se arguir lo si vo­
leva dalle grinze delle sue tempie e delle 
guancie ; ma si teneva ritta, e mentre ohe i 
passi della sua compagna eran lenti e vacil­
lanti sui sassi defia via, il passo, suo all'invece 
era sempre eguale e fermo, 

La landa era deserta e muta. La Pietra-dei-

UN TRENO TEA LE FIAMME 

Un fiume che bolle! 

La Stefani ci ha segnalato non ha guari 
una tremenda catastrofe avvenuta l ' i l corr. 
in Pensilvania; troviamo ora nel Morning 
Journal di Nuova Yorck il seguente dispac­
cio da Iieating Summit, città la più prossima 
al luogo della catastrofe, che reca 1 seguenti 
interessanti particolari : 

«Domenica scorsa, durante l'infierire di un 
incendio nei boschi, fu mandato un treno di 
lavoranti sulla linea ferroviaria della Sanne-
mshoning Valiey con 70 persone per aiutare 
a spegnere il fuoco. Quel personale era sotto 
il comando del sopraintendente Bagder. 

Quando il treno ebbe percorso cinque mi­
glia al di là della stazione di Austin si trovò 
nel cuore della regione ove ferveva l'incendio 
e il calore e il fumo gli Impedirono di andare 
più avanti. I tentativi fatti per retrocedere 
riuscirono inutili perchè le fiamme avevano 
già precluso la via alla ritirata! 

Il fuoco si appiccò ai vagoni. Quanti vi si 
trovavano saltarono fuori per non abbrucciare 
vivi e si gettarono in un flumicello che scorre 
attraverso quello foreste. Male acque, al con­
tatto delle fiamme, erano diventate bollenti e 
tutti quei disgraziati riportarono orribili scot­
tature. 

Il sopraintendente Bagder fu preso tra le 
fiamme mentre dirigeva il servizio, e bruciato 
vivo. Le sue ossa carbonizzate si trovarono 
il giorno successivo. 

Del personale di serviz'o ne mancano molti, 
ed alle ultime notizie non era ancora possibile 
di dare un conto neppure .approssimativo delle 
vittime. Si parlava di trenta persone grave­
mente scottate, e di altre molte, non meno 
di una ventina, bruciate vive nell'incendio; 
ma né di nomi né di cifre si sapeva ancora 
nulla, e nemmeno si poteva designare l'am­
montare dei danni materiali; 

Il convoglio intiero fu consumato dalle fiam­
me, le quali (vennero, però, isolate durante 
la sera. Di molte persone, fuggite nel mo­
mento del panico, non si ha ancora notizia 
alcuna. » 

Gronae.a del Segno 
Roma, 27. — Oggi i questurini travestiti 

da muratori e da contadini sorpresero in una 
casa isolata presso il Tevere, una combricco­
la di falsi monetari. Due uomini e tre donna 
furono arrestati. 

Si sequestrarono.molte'monete di conio ita­
liano e greco e molti strumenti. 

Pagani spiccava bianca, in mezzo al fitto bo­
sco, come quelle tovaglie di lino che si sten­
dono sulle aiuole perchè la rugiada della 
notte 10 faccia bianche e le renda liscie. 
— È di là! disse Marianna di Treguern, che 
rabbrividì volgendo gli occhi! e. di là che ri­
torna mio fratello defunto, il mio povero fra­
tello ! 

La vecchia alzò le spalle e si fermò. Con 
una mano ella sosteneva sempre Marianna 
con precauzione e tenerezza, con l'altra s'ap­
poggiava sul suo gran bastone bianco. 

= Chi l'ha visto ? mormorò ella, io passo 
spesso di qui a notte inoltrata, e perchè al­
lora tuo fratello non si fa vedere da me come 
dagli altri? 

— Perchè voi m'amate troppo, rispose Ma­
rianna, a voce bassa, e perchè non amate ab­
bastanza i figli di mio padre. 

La vedova Le Brec avvicinò a lei la gio-
vanetta e la strinse al suo cuore. 

Voi avreste provato uno strano senso nel 
vedere le oarezze di quella donna che non 
sembrava fatta per amare. La sua faccia dura 
respìngeva ogni idea affettuosa o femminile : 
c'era ne'suoi lineamenti un non so che di fie­
rezza tragica. 

— È lungo tempo che Le Brec e Treguern 
sono nemici! diss'ella raddrizzando la sua alta 
figura, mentre che il vento del temporale por­
tava indietro le grigie ciocche dèi suoi capel­
li ; lungo'tempo! Il primo uomo che si chiamò 
Le Brec di Kervoz detestò il primo uomo che 
ebbe il nome le Madre de Treguern. Si trovò 
però una figlia dei Le Brec che sposò un figlio 
di Treguern. Quest'ara mia sorella ; io l'amava 

Una donna riusci a gettare nel Tevere un 
involto di monete false e non si potè ripe­
scarlo. 

Milano, 27*. •— Un superstite Sella Atte­
sa di Venezia "=» I! nubile Giovanni Avanzini 
che sì distinse quale ufficialo al forte di Mal­
ghe™, è; morto Ieri a Milano. 

Era capo ufficio presso l'amministrazione 
ferroviaria della Mediterranea. • 

Torino, 27. •=- L'altro giorno si sono com­
piute nella nostra città le nozze del conte E-
doardo Rigon, capitano d'artiglieria, colla no­
bile signorina Maria Nicoìis di Robilairi, figlia 
del compianto.ambasciatore e ministro degli 
esteri conte Felice. 

Alle nozze ha preso parte una elettissima 
schiera di rappresentanti la nostra cittadi­
nanza. 

— Vennero fissate-al 14 giugno le elezioni 
comunali dei 16 consiglieri scadenti ; questo 
anno sarà vivissima la lotta. 

Genova, 27. — Lo stato del cardinale 
Alìmontla continua gravissimo ad onta della 
operazione subita; le forze mantangonsi de­
bolissimo. I medici non pronunciansi. 

Firenze, 27. •=• Stanotte aile una e mez­
zo, proveniente da Milano, ha fatto ritorno 
in Firenze S. A. R. il Duca d'Aosta, 

Bologna, 27. '•— Un giovane impiegato 
ferroviario si è suicidato gettandosi sul bina­
rio presso Pontolurigo mentre passava il treno 
lampo di Milano, 

Dispiaceri intimi hanno tratto il poveretto 
nel disperato proposito. 

Brescia, 27. «= Il muratore Orleni Dome­
nico lavorando in un ponte al quarto piano 
di una fabbrica cadde rimanendo cadavere. 

Lascia moglie e figlie. 
Catanzaro, 25. — Ieri, mentre il signor 

Saverio Cariota, sindaco del Comune di San 
Andrea ( Catanzaro), passeggiava tranquilla­
mente per il Corso Vittorio Emanuele di que­
sta città, fu avvicinato dal vice-ispettore Co-
sco e dichiarato in arresto per ordine del giu­
dice istruttore. 

11 sindaco, nientemeno, è imputato di fal­
sità in atto pubblico1 (vaglia) e peculato. 

Tale arresto ha destato qui vivissima im­
pressiono. ", , 

Corse al trotto a Firenze. 

• Prima giornata 
Con tempo buono ed ippodromo affollato le 

corse al trotto si tennero ai Fratoni della Zecca 
Vecchia. * • , " 

Premio dalle Trflnxrie (handicap). 
Corrono Gourko B. di Cèntanin, Leona del 

cavVFossi - Gruppo di Roggìeri ej Zeitoff di 
Magnani, 

j cavalli sono andicapati così: 
Gourko B. m. 4200 - Leona m 4300 - Grup­

po m. 4440 - Zeitoff'ni. .4500. 
Giungono in quest'ordine : 
1. Zeitoff - 2. .Leèna - 3. Gruppo - Gourko 

B. in coda. 
Premio d'allevamento - Su cinque inscritti 

si presentano due soli; Lucifero del bar. Rog-
gieri e Tiger 3' del sig. Cèntanin. 

La corsa non desta interesse perchè vinta, 
in due prove, troppo facilmente da Lucifero. 

Premio dell' Ippodromo - Partita obbligata 
- vincere tre prove. 

Corrono: Breta di Magnani - Letou'n 2' di 
Cèntanin, Virapour 2' di Parma, Messalina di 
Roggieri. 

Prima prova: 1' Messalina - 2' Breta - 3' 
Letoun - 4' Visapour. 

Seconda prova: V Messalina - 2. Letoun -
3- Visapour - 4' Breta, 

Terza prova: 1' Messalina - 2- Letoun ~ 3' 
Visapour - 4\ Breta. 

Risultato: 
- V Messalina - 2' Letoùn secondo - 3- Bre­
ta - 4' Visapour secondo. 

tanto che le diedi la mia legittima onde ac­
contentare l'avarizia di Treguern. T'amo per­
chè sei sua figlia : è la voce del sangue che a 
te m'attrae !..... la mia povera sorella Gio­
vanna morì nel metterti al mondo, e un'altra 
prese il suo posto diventando moglie di Tre­
guern. E perchè dovrei amare i figli che il ne­
mico della nostra razza ebbe da una stra­
niera? i 

Ella sentì che il corpo della giovine s'appog­
giava più pesante e che tremava sul suo brac­
cio. \ J 

— Tu soffri, Marianna? pronunciò tanto pia­
no che si avrebbe appena riconosciuta la sua 
voce. 

— Sì, soffro! balbettò la giovane che non 
potè trattenere un gèmito : Oh 1 si amica mia, 
io soffro come si deve soffrire nel lasciare que­
sta vita 1 

Un leggero rumore s'intese fra i cespugli 
che attorniavano la tavola druidica. Marianna 
si gettò indietro e il terrore fece scricchiolare 
i suoi denti gli uni contro gli altri. 

La vedova Le Brec stese il suo. bianco ba­
stone verso la tavola. 

— Se sei tu, defunto Filhol di Treguern, 
diss' ella intrepida e a voce alta, non ti na­
scondere ! Io sono Francesca Le Brec, e que­
sta qui Marianna tua sorella. Noi ti doman­
diamo perchè non mantieni, iì riposo della 
tomba ? 

Marianna nascondeva il suo viso nel seno 
della vecchia : ella avea quasi dimenticatala 
sua sofferenza, tanto-era martoriata dallo spa­
vento. 

Se si aspettava di veder comparire la pal-

CHONACA VENETA 

' INCENDIO 
La Gazzetta di Venezia contiene la diffusa 

relazione di un forte incendio scoppiato ieri 
sera. ' 

Ne togliamo i particolari seguenti: 
Nella Fondamenta di S. Giuseppe a Castello 

e precìsamonte nolla località denominata Socco 
Marina, esisteva un, cantiere di proprietà 
della Società carpentieri è calatati, cantiere 
che fu ad essa regalato con testamento, ven­
titre anni or sono, dalla ditta Tonello di 
Trieste. * 

Lo teneva in affitto da qualche tempo il si­
gnor Andrea Grapputo ; esso misurava la lun­
ghezza di 38 metri ed era largo 8 e la tet­
toia di legno coperta da pietre, era sostenuta 
da una parte da un muro alto circa 3 metri 
o dall'altra da'tre pilastri. 

Il cantiere era contornato da vari corpi di 
fabbricati^ uno de! quali, l'ultimo, nella Calle 
Secco Marina, composto di pian terreno e tre 
piani, portanti i numeri anagrafici 621, 22 e 
23, abitato da sette famiglie, il di cui numero 
complessivo delle persone era di trentasette. 

Ieri, alle dodici, i sei operai che lavoravano 
nel cantiere, uscirono per la, colazione ed il 
direttore, Gaetano Grapputo, fratello del pro­
prietario, chiuse col catenaccio la porta e si 
recò in via Garibaldi dalla sorella, anch'egli 
per fare colazione. 

* • * * 
Non erano scorsi venti minuti, quando sì 

avvertì prima un denso fumo che s'innalzava 
dalla tettoia di legnò e subito dopo si scor­
sero le fiamme uscire dagli spiragli. Il fuoco, 
prendeva presto vaste proporzioni, minacciando 
di comunicarsi agli stabili vicini specialmente 
a quello in calle Secco Marina che è diviso 
dal cantiere solo da un- muro bassissimo. 

Dato l'allarme, gli abitanti di quelle case 
fuggirono spaventati e i curiosi accorsero da 
ogni parte. 

Il,caporale Gazzetta addetto al distacca­
mento delle guardie municipali dei Giardini, 
insieme alla guardia N. .75 accorse sul luogo 
e fece sgombrare le abitazioni vicine all'in­
cendio dagli abitanti che ancora vi si trova­
rono e delle loro masserizie. Coadiuvati da 
due cittadini, gli agenti trasportavano mia 
vecchia inferma ed un bambino che stavano 
coricati. 

Frattanto l'incendio, •alimentato da una 
brezza leggiera che in quella località spira 
quasi sempre, si era comunicato alla casa più 
vicina brucciandone le vecchie imposte ; e le 
fiamme vi entravano per le finestre. 

» 
Dopo qualche tempo, chiamati telefonica­

mente, giungevano i soccorsi. Primi ad ac­
correre furono diversi operai dell'officina ar­
tificieri della Certosa, certi Francesco Palazzi 
e Demetrio Turchetto con una pompa dello 
Spedale militare dì S. Anna, quindi una pom­
pa della caserma S. Daniele, i pompieri della 
Oa di Dio e dell'Arrenale con la pompa a va­
pore; quelli della centrale col comandante 
cav. Bassi e l'ufficiale toardo e di tutti gli 

lida faccia dell' ultimo Treguern, o di sentire 
la sua voce cangiata, il fatto deluso il suo ti­
more : nulla mostrassi dinanzi alla tavola, nes­
suna voce si azò tra i giunchi. Soltanto con­
tinuò il rumore e, malgrado la'notte, si potè 
indovinare che la cima dei ginestri debolmente 
s'agitava. 

La mezza luna discesa al livello del campa 
nile navigava in una piccola pozzanghera az­
zurra attorniata da grandi nubi. Dopo qualche 
secondo, enei momento in cui la luna iacea 
già scivolare una delle,sue corna sotto il nu­
volate, si potè vedere una forma bianca che 
venia, fuori dalle boscaglie, dall'altra parte 
della Pietra dei Pagani. Se quello ora uno 
spettro, era uno spettro di donna. L'appari­
zione attraversò la via rotonda con "un passo 
lento e tanto penoso quasi quanto quello della 
stessa Marianna. 

Ma ella non avea nessuno ohe la soste­
nesse. 

Ella passava ad una cinquantina di passi di 
distanza dalla vedova Le Brec e dalla sua com­
pagna. Un momento poterono esse vedere un 
viso d'una angelica bellezza, attorno ai quale 
cadevano sparsi dei gran ricci di capelli biondi. 

La vedova LeBrec steseli suo dito aggrin­
zilo ; un sorriso amaro ed infame rialzò gli 
angoli della sua bocca. " 

— Ho parlato abbastanza ad alta voce, dis-, 
s'ella, od ha dovuto sontirmi i Bisogna ch'ella 
abbia molta fretta per non averpotujto appet­
tare che-nò! avessimo passata la nóétra stra­
dai' '" •••'• p" 

— Genovieffa ! mormorò Marianna con ac­
cento stupefatto. 

altri distaccamenti j giungevano pure "in bra­
ve un distaccamento di marinai della nave 
amiragHa «Esploratóre», i marinai disponì­
bili doliti caserma di S. Daniele, il picchetto 
armato del: 76' reggimento fanterìa/' -f. 

Si formò subito un cordone militare per 
mantenere l'ordine, tenere a lina corta dì-
stanza i curiosi, e salvaguardare i mobìli che. 
erano stati collocati lungo la. strada mentre 
si tentavadi isolare l'incendio, acuimiraya-
no gli sforzi del cav. Bassi e Toardo. 

I marinai manovravano le pompo, mentre 
da un altro Iato, la pompa dell'arsonale, di­
retta da un ufficiale, lanciava fra le fiammo 
un ben nutrito gotto d'acqua. 

* 
.* < 

Torrenti di acqua, entravano dallo finestre 
della casa, alla quale si era comunicato il 
fuoco, mentre altri forti gotti d'acqua si ri­
versavano sul legname che bruciava crepitan­
do nel cantiere. Tutto ad un tratto cadde la 
tettoia con gran fracasso ; subito dopo i duo 
pilastri vennero atterrati per soffocare sotto 
dì essi il fuoco. 

Frattanto dalle finestre delle case in perico­
lo venivano gettate nella sottostante calle i 
mobili contenenti gli effetti preziosi o le mas­
serizie dei disgraziati che vi abitavano. Tutto 
andò rotto o fracassato in mezzo al pianto e 
ai lamenti degli infelici proprietari. 

Dire dello slancio generoso dimostrato dai 
marinai e dai pompieri non è. cho ripeterò 
quanto fu detto le mille e mille volte in altri 
consimili casi. 

Sui tetti, sulle finestre, acciécati dal fumo, 
colpiti dai gotti d'acqua, essi sfidavano corag­
giosi il pericolo, non pensando ad altro che a 
prevenire un disastro maggiore. 

Erano le tre quando il fuoco fu vinto del 
tutto o lo stabile era preservato morcò l'abile 
direzione del sunnominato comandante dei pom­
pieri e dei suoi dipendenti. Erano accorsi sul 
luogo dell'incendio il tenente colonnello del 76 
fanteria cav. Cavallotti, il cav. Veronese mag­
giore del Commissariato, il delegato di P. S. 
del sestiere di Castello con parecchi agenti, 
l'assessore municipale Brazzoduro, quindi il 
Sindaco, 1' assessore Ratti, il cav. Boj mag­
giore dei R. carabinieri con molti carabinieri, 
il cav. Bolla ed il vice-ispettoro Romanèllo, 
più tardi il segretario generale del Municipio 
cav. Memmo, il. capo medico dell'ufficio (Pigio­
ne dott. Fano ed il capitano dei carabinieri 
Casanova, il caporale delle Or. M. n. 37 e la 
guardia n. 11. e Tespettora di P. S. di Ca­
stello. 

• A*-
• * * 

Domato l'incendio, fu trasportato il legna­
me bruciato in altra parte del cantiere per 
prevenire la fermentazione. 

il sig. Emilio ScarabelliQ cho fu uno dei 
primi ad accorrere.sul luogo, vi rimase fino 
all'ultimo, coadiuvando potentemente i marinai 
ed i pompieri. 

II signor Grapputo,' subito .dopo l'incendio 
mandò degli operai a riparare il tetto della 
casa danneggiata, perchè gli inquillini avessero 
un riparo provvisorio per la notte. 

11 danno sofferto dal sig. Grapputo asconde 
a circa ottomila lire (in parte assicurato) es­
sendo state distrutte: 900 tavole di pino d'A­
merica, 400 di olmo, 300 di faggi, 24 di iaricei 
40 liste di acero per ruote da prua o molt, 
ricavati in genere. 

Il danno sofferto dalla Società carpentieri 
e calatati e dal sig. Elio Vivante, proprieta­
rio dello stabile, non è ancora stabilito; ma si 
calcola quattro mila lire; quello sofferto dagli 
abitanti non si può precisare. 

— .Sì, Genovieffa, ripetè la vedova, Geno­
vieffa, la vedova di tuo fratello Treguern. 

— E dove va ella? disse Marianna. come 
parlando a sé stessa. 

Il sorrisa della vecchia si fece più incisivo, 
e e' era come un' espressione di trionfo nolla 
sua voce, mentre che diceva invece di rispon­
dere: 

~ E dove andiamo ? 
Marianna si mantenne silenziosa. La nube 

copri la luna, e la torma bianca disparvo die-' 
tro il rialzo d'arbusti che fiancheggiava la via 
del molino a vento. 

— È dunque vero ! disse Marianna. 
La vecchia passò la mano sulla sua fronte. 

Era stata.anch' essa colta dalla visione, e di­
scorreva con sé stessa. 

— Che combinazione ! diceva fra sé : quei 
due fanciulli sono nati nello stesso giorno, sotto 
lo stesso tetto a qualche passo l'uno dall'altro. 
Ce ne sarà uno che sarà potente come un 
principe, perchè le nostre vecchie profezie di 
Brettagna non ismehtiscono, e il nome di Tre­
guern deve rialzarsi ! Ma, quale dei duo, s'in­
terruppe con voce alta ('"quale doi due porterà 
il nome, di Treguern ? 

— "Soh più di nove mesi Che mio fratollo è 
morto, disse la bella Marianna, i di cui occhi 
si abbassarono. 

— Sì, si, disse la vecchia, la legge sarà 
contro Genovieffa. 

— Macon qual diritto porterà l'altro il 
nome di Treguern? disse ancora Marianna 
con tristezza.. 

(Continua) 



Fu aperte subito una Sottoscrizione a favore 
.delie povere famiglie, che rimangono sul la­
strico.': ;; 

Collettorie postali 
11 primo giugno si apriranno le collettorie 

postali a Brillano (Belluno) Ream del Itojalo 
(Udine) Tavernuolo (Verona). 

Bosco Montello 
11 ministro Chiinirri è intervenuto in seno 

della Commissione pel progetto di legge rela­
tivo al bosco Montello ed ha proposto varie 
meditazioni al progetto come era formulato 
dalla Commissione. 

Questa ha accettato le modificazioni proposte; 
Credesi che il progetto diverrà legge. 

Impiegati aiudizlari 
Zanchetta sostituto procuratore del Re a 

Reggio Emilia, è trasferito .a Belluno, 

CRI Pac ONACAJEIiAjTROVINGIA 
Piove, 2 8 J (a. L.) In seduta del 25 corr. 

ad unanimità di voti fu nominato Segretario 
Comunale di Saccolongo pel biennio di prova 
l'egregio amico sig. Ferruccio Rava, giovane 
colto e da tutti stimato. 

Sincere congratulazioni. 

CRONACA DI CITTA 
. , AVVISO^AI^LETTORl 

Curatissimi ai molti associati del cessato gior­
nale Euganeo ohe ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo del loro cre­
dito per devolverlo all' abbonamento del Co­
mune ,; dobbiamo avvertirli con nostro di­
spiacere che ciò non è possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapportò 
con quella del cessato giornale, , 

Non possiamo per conseguenza ritenere co­
inè nostri associati e spedire il Comune se non 
che à quelli che Versano direttamente a noi 
F importo relativo di abbonamento. 

Anche per VIllustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente le loro domande all'al­
tra e non alla nòstra Amministrazione. 

• L'Amministr. del COMUNE 

Per Garibaldi. 
I Reduci delle patrie battaglie sono invitati 

martedì,? giugno pròssimo, anniversario della 
morte del generale Garibaldi, alle ore 4 1[2 
porti, precise allo studio dell' avv. Tivàroni 
in via Patriarcato per recarsi in piazza Vit­
torio Emanuele, ove uniti alle altre Associa­
zioni si recheranno a deporre corone al mo­
numento, dell'eroe. 

I soci sono pregati di fregiarsi dei distin­
tivi sociali. 

* * 
lèlawreandl in legge a Piazzola. 
Ieri mattina alle 6 due tiri a quattro od un 

Jawlau uscivano da Porta Codalunga diretti 
a Piazzola: portavano i laureandi in legge 
cortesemente invitati dal collega ed amico il 
cav. Paolo Camerini, 

Alle -11)2 gli equipaggi passavano i rastelli 
della grandiosa villa e dopo qualche minuto i 
giovanotti provavano che l'aria del mattino 
fa appetito. Ma non fu che uno spuntino e si 
passò tosto agli opifici. 

La fornace sistema Hoffmann, la fabbrica 
di concimi chimici, la Blanda e le sue cento, 
ragazze, il .iutificio furono1 esaminati con in­
teressamento, vivo : chiedendosi e porgenti par­
ticolari ed istruzioni. E se il buon gusto dei 
.giovinetti sì esplicò in ammirazione sincera 
nella filanda che raccoglie bellissimi tipi di 
seta e di traresso - essi seppero apprezzare 
la sostanza del macchinario del iutificio messo 
in movimento all'entrare della comitiva al­
legra.; . • 

I direttori tecnici ed amministrativi degli 
stabilimenti davano le risposte più esaurienti 
alle frequenti domande dei giovinetti meravi­
gliati di trovare a Piazzola tanto movimento 
di lavóro ed industrie. 

Alle 11 colazione - onoratissima da un ap­
petito splendido -se mi permettete un parti-

'-Colare ;, faceva' parte del menu sontuoso un 
piatto d'occasione: «Code Oivil e Politique» 
molto commentato al dessert. 

L'amico Zamboni inaugurò i brindisi • ed il 
•gruppo, concorde nel sentimento d'affetto che 
lega tutti i laureandi al compagno carissimo 
Paolo Camerini, gli offersero una pergamena 
a ricordo degli amici che fra pochi giorni si 
separano serbando la memoria più gradila del 
collega di Padova dal quale ebbero frequenti 
prove d'affetto. In una comitiva di giovanotti 
non poteva mancare lo spirito cavalleresco: 
ed un rispettoso e caldo salutò fu inviato alla 
contessa Camerini. 

Si visitò il palazzo, le scuderie e poi i tiri 
a quattro portarono la brigata sull' ippodromo 
annesso al parco e sul quale era stata combi­
nata una riunione di corsa. Vi furono gare 

[ animatissimo fra russi ed italiani. 
La musica non rifiutò il concorso allegro e 

Dal Monte e Nani trassero all'entusiasmo gli 
amici. 

Alle 6 pom. i laureandi partivano da Piaz­
zola per fare una breve sosta in Altichiero, 
alla elegante e fiorita villa Llon, invitati dal 
collega Tònin. Pel parco d'avicoltura'si eb­
bero acclamazioni di sorpresa e d'ammirazione 
e per la cortesia degli ospiti, le espressioni più 
gentili. 

Sul tardi la comitiva si scioglieva alla Stella 
d'Oro brindando un'ultima volta all'amico, al-
l'ospite carissimo Paolo Camerini. 

* . 
Club Ignoranti. 
Allegria e beniflcenza è il programma del 

Club degli ignoranti come la sintesi del ban­
chetto di iersera. 

Circa 50 i soci raccoltisi a commemorare il 
I' anniversario della fondazione del Club - la 
sala del «Paradiso» era elegantemente appa­
recchiata - è fin dal principio quegli allegri 
e benefici signori avevano le migliori disposi­
zioni. . — 

Il banchetto procedette benissimo - gustate 
tutte le vivande, specia'mente gli asparagi mi­
lanesi offerti dal segretario. 

Sulla fine parlarono il presidente Alberti, il 
vicepresidente Miller, i rappresentanti della 
stampa cittadina e l'avv. Piorioli della Lena 
che fece l'apologia della ignoranza. 

Fin qui l'allegria, ma una colletta, fatta 
tanto per non tradire lo statuto e, più anco­
ra, per seguire i buoni impulsi del cuore dei 
soci, fruttò la bella Somma dì circa 120 lire e 
fu posta la prima pietra per il fondo da rac­
cogliere per le feste del carnovale venturo. 

Decisamente ò una ignoranza molto sapien­
te, e, sopratutto, molto bene intenzionata ed 
attiva. 

Dopo la beneficenza di nuovo l'allegria che 
negli animi gentili al bene è sempre compa­
gna e fra i cordiali conversari e l'allegro 
stapparsi rumoroso dell'eccellente Champagne 
di Oarpenè - Malvolti - Conegliano, passarono 
benissimo parecchie ore fra gli amici nuovi 
o qualche cara amicizia rinnovata. 

Si rincasò, con un lieto ricordo di più, cir­
ca alle 3 ant. 

* * 
Tiro a segno. 

ELENCO DEI PREMIATI 
NELLA PRIMA SARA COMUNALE ' 
Sezione F - Studenti Universitari 

1. Ferraresso Domenico p. 26;. 2. Qaiardonì 
Luigi p. 26; .3. Bargoni Antonio p. 23; 4 Chia­
retto Luigi p. 23. Riportarono menzione ono­
revole i signori: Zanini Luigi p, 2% Goeganì 
Edoardo p. 21; De Stefani Adolfo p. 21; Vari-
sco Eugenio p. 20; Colpi Attilio p. 19; Loca-
telli Luigi p. 19; Vianel'o Eugenio p. 18; 
Astelfl Luigi" p. 17; Fiocco Ugo p. 15. 
Sezione 0 - Studenti di Istituti Secondari 

1. Gottardi Pietro p. 23; 2. Al magia Leone 
p. 22; 3. Bassani Attilio p. 21; 4. Gottardi 
Giovanni p. 18 Ottennero menzionò onorevole 
i signori: Rizzoli Alessandro p. 16; Lupati Gino 
p. 15; GopCevich Giorgio p. 14 e Massini Be­
lisario p. 14. Continua 

* . 
* * 

Beneficenza. 
La Congregazione di Cariti ci prega di espri­

mere pubblicamente i più vivi ringraziamenti 
alla onor. Direzione della Banca "Veneta che 
si compiacque anche quest'anno devolvere a 
di essa beneficio la somma di L. 200 sugli 
utili del 1890. 

Padova, 27 maggio 1891. 
— La Banca Veneta di Prestiti e Conti Cor­

renti ha testé elargito a questo Istituto Vitto­
rio Emanuele II' L. ÌOO, e ciò a titolo di be­
neficenza. 

11 Consiglio d'amministrazione riconoscente 
rende pubblica testimonianza dell' atto gene­
roso. 

• In questa causa furono trovati altri due 
complici, l'uno è un giovinastro già condan­
nato per furto a 3 anni di reclusione or sono 
10 anni figlio d'un onesto e stimato industriale 
di via S. Fermo; l'altro è un certo Diodi. 

. * 
Revolverate all 'aria. 
A proposito di quanto narra il Veneto di 

ier sera in capo cronaca a noi risulterebbero 
diverse le circostanze che provocarono i due 
colpi di rivoltella. .: . 

Ecco la nostra versione. 
Le due guardie di città in pattuglia al Pe-

drocchi avevano già dichiarati in arresto quei 
due individui perchè persone a loro già indi­
cate e delle quali stavano in cerca. 

Gli arrestati sono riusciti a liberarsi e si 
diedero alla fuga. Allora fu esploso due volte 
il revolver, 

• . * * ' ' ' 

Per il tatto degli Eremitani 
fu istruito il processo, per; citazione direttis­
sima che si discuterà lunedì prossimo a cari­
co del barbiere arrestato dal sergente dei ber­
saglieri e di uno dei due calzolai arrestato 
ieri dal delegato Carusi. 

V 
Emigranti. 
Stamane col treno delle 5.40 partirono alla 

volta di Genova per imbarcarsi poi per l?Ame-
rica circa 200 persone della città nostra 6 del 
distretto. 

Una folla accompagnava questi emigranti e 

ì saluti egli auguri sì rinnovarono •- partirono 
con la speranza di miglior fortuna e noi desi­
deriamo che possano trovarla. 

Al 15 del p. v.. Giugno ne partirà, a quanto 
sappiamo; una seconda squadra. •". 

* "' 
Casotti e Santo. 
11 Prato si popola delle baraocho di tela, i 

gran forieri del, Santo. 
La. città tenta di apparecchiarsi alla gran 

stagione - d'una volta - come meglio può. 
Si può intanto segnalare una continuazione 

dei ristauri lungo la via del Prato. Il portico 
di casa Capodllisìa ed annossi si ripulisce e 
s'intonaca. 

* • 
Tentato suicidio: 
La notte scorsa la ragazza, chiamiamola co­

si, Parbellin Giulia di Verona qui domicilata 
da 3 anni in via Zodio, tentò tagliarsi le ar­
terie del polso sinistro. 

Soccorsa in tempo fu ricoverata all'Ospita­
le in istato non grave. 

* * 
76 - Reggimento Fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 28 

corrente?dalle ore 8 alle 9 1|2 p.; in Piazza Vit­
torio Emanuele. , i 

1. Marcia - Promozione - Buono. 
2. Sinfonia - Chalet - Adam. 
3. Atto 2. - Aida - Verdi. 
4. Valzer - Il Bucintoro - De Libero. 
5! Recitativo e Danza dello Óre - Ponchielli, 
6. Polka - La Furlanelta - Lopez. 
Banda del Comune di Padova. 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova, Venerdì 29 corr., 
dalle ore 8 alle 10 pomerid. in Piazza Unità 
d'Italia. 

1. Polka - Colombina - Casotti. 
2. Sinfonia - / Vespri Siciliani - Verdi. 
3. Duetto e finale 3. - / / Conte Verde - Li-

,;.'•" baui., 
4. Pot-pourri - Don Carlos - Verdi. 
5. Finale 2. - La Stella del Nord - Meyer-

beer. 
Marcia - Amore e Patria - Gemme. 

CORRIERE DELI/ ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

SERENISSIMA 
SI è detto che il secondo .atto è inferiore al 

primo. Non è vero; il dislivello 6 apparente; 
è difetto d' esecuzione, e non di concezione. 

Paladini-, di cui la virtù d'attore nel teatro 
italiano son note e cospicue,, non è nel teatro 
dialettale, o almeno lì nella Serenissima, at­
tore perfetto. .Paladini non pronunzia il dialetto 
e non ha la venezianìtà nel sangue.. Egli dram­
matizza e dovrebbe, invece, comicizzare. Non. 
regge Y obbietta che Serenissima non è un 
gondoliere-, ma piuttosto un pezzo storico, o, 
meglio, una tradizióne fatta carne,, e che l'at­
tore deve quindi imprimere solennità al per­
sonaggio. La solennità è nella qualità dei sen­
timenti di Serenissima, nel suo vocabolario,, 
nelle immagini e nelle citazioni che-illustrano .̂ 
che rilievano.il suo pensiero, ma non. è certo 
nell'infliggere alla parola e al gesto dei toni 
soverchi.. . > • ' * : 

Ora, la sreazione del personaggio, a Gallina 
è riuscita squisitamente, ma la interpretazione 
a Paladini, no. Egli rende Tettonico Serenis­
sima, gli toglie, cioè, tutto queU' aspetto, bo­
nario e semplice che sarebbe appunto tuttofi 
prestigio del personaggio,; perchè la caratte­
ristica dejla venezianità sta precisamente nel 
dire lo cose più acute o più- gravi con un 
abbandono assoluto della aceademicità,. nel 
dirle, anzi, quasi con uno studio di umorismo. 
Ecco perchè quando Paladini fòrza il tipo non 
lo rinvigorisce, ma lo abbatte. Drammatizzare 
un gondoliere non è sviluppare il personaggio, 
è soltanto gonfiarlo. 

Se Paladini vorrà moderare il Serenissima, 
ci avranno guadagnato l'attore e l'autore; 
l'autore ci guadagnerà singolarmente mei se­
condo atto dove 1' azione è appoggiata tutta 
sulla figura del gondoliere. 

Perfetto 6 invece Bellini, il quale fa del 
Nbbilomo Vidal non solo una persona viva, 
ma una specialità veneziana spiccatissima. Vi 

, sono momenti dell' azione nei quali si direbbe 
che Bellini soffi nel. personaggio uno spiritò 
a cui forse non era arrivato nemmeno Gallina. 
Beninì mette accosto alle parole gestì che te 
fanno mussare, o sopratutto nei gesti una ac­
cortezza che fa arrivare l'attenzione del pub­
blico sino al significato riposto delle parole; 
e osserva poi nella lepidezza una misura per 
la quale, mentre la battuta diventa tutto un 
lavoro di rilievo, il personaggio non tocca 
mai la volgarità* 

La signora Zanon Paladini è del Bellini 
emula in bravura. Ella è una magnifica rivale 
di Elettra Brunini Privato. Quella parte di 
Giuditta non si può non averla studiata nelle 
calli dove pulsa la vita irrequieta, nervosa e 
popolana. 

La Zanon Paladini ha mosse ed accenti ru 
bati di pianta alle calére e un'arte !di met­
tere in luce i particolari del dialogo, per cui 
la parola acquista evidenze, e la frase sculi 
torteti, meravigliose. 

Equilibrati i tipi di Vincenzo Buio, detto 
Papuse (L. Covi) e di Daniel (L. Sambo). 

La Lisa (A. Dondini) se recitasse con mag­

giore pacatezza sarebbe assai più efficace, cioè 
più tenera e più commovente. Ma là Dondìrii 
è simpatica attrice. 

La stonerà Mary [k. Pedrettl) non ha una 
parte,di grande impegno, mh batte bene i suoi 
accenti di inglese. *• 

"Cecilia (E. Fabbri Gallina) è un po'fredda. 
Tuttavia lascia capire ohe il tipo lo ha inteso. 
Una raccomandazione: stacchi le parole. 

Bapi (V. Sclanizza) fa del suo meglio, ma 
col tempo farà meglio ancora. 

* * 
Una parola a Gallina e ho finito. 
Voglio dire che la lingua della Serenissima 

è splendidamente veneziana, e la forma non 
solo elegante sempre; ma spesso profumata. 
Il gondoliere Serenissstma ha espressioni di 
una gentilezza e di una dignità che sorpren­
dono; pare non ammissibile che il vernacolo 
possa elevarsi a forme così nobili, senza ri­
pudiare la sua semplicità di dizionario, Il No-
btlomo Vidal ha narrazioni di una tale ori­
ginalità e di un tale umorismo veneziano che 
basterebbero da soli a rivelare Gallina. 

ha. Giuditta ha scatti dialettali da assicu­
rare non soltanto l'applauso, ma la fortuna 
di tutta una commedia. 

a. m. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi. =• Questa sera la com­
pagnia comica Goldoniana rapppresenta : 

Tuli in Campagna di G. Gallina 
Farà seguito la farsa: L'articolo 131 

Ore 8 e mezzo. 
Cairo alla Speranza. = Concerto. 

L A ^J^RTHTTA. 
90.000 copie all'orai =»> h'ilerald di 

Nuova York ha messo testé in azione delle 
macchine per stampare il giornale che sono 
capaci dì tirare ciascuna ài esse novantamila 
copie all'orai 

Sono questi i miracoli della meccanica mo­
derna che farebbero rizzare i capelli in tesla 
ai nostri buoni vecchi se si potessero levare 
dal loro avello. 

Un matrimonio bizzarro. = A South 
Shiéicl giorni sono fu celebrato un matrimonio 
curiosissimo. 

La sposa era una lillipuziana,- alta 32 polli­
ci e lo sposo, il prof. Hedley suonatore di eu-
pfioniuni, alto 6 piedi e 1 pollice. 

La sposa fu consegnata allo sposo dal sig. 
Hubert, un uomo senza braccia, che Srraò, 
come testimonio, l'atto nuziale, tenendo la 
penna fra i denti. 

.: Le damigelle d'onore della sposa eràn»-
Nina, gigantessa americana, elle pesa 616 libv 
bre inglesi e Setonella, detta la regina itel 
fuoco. 

Testimoni dello sposo erano il capitano Dal­
las, alto 7 piedi e 10 polli», e il generale 
Metilene, alto-29 pollici e mezzo. • 

Tutta questa gente fa parte di un circo.aai-
buìante,, ora:, in giro per l'Inghilterra... 

Nostre informazioni 
Dicesi che siano giìt. pervenuti: a 

Roma dei reclami contro il lavoro 
della Commissione, incaricata delle 
nuove circoscrizioni elettorali.. 

Questi reclami non hanno natural­
ménte un carattere ufficiale, non es 
sendo ancora state pubblicate le ana­
loghe- tabelle; si t rat ta dunque i i sem­
plici raccomandazioni fatta in via uf­
ficiosa sulla base delle notizie pubbli­
cate dai giornali. 

. Si conferma che le differenze, insor 
té fra il Vaticano, e l'impero- Austria­
co in causa dei matrimoni misti,, che 
si vanno giornalmente moltiplicando, 
furono ultimaménte appianate. , 

- Corre voce- che all'epoca del varo 
della Sicilia si troveranno, in Venezia 
parecchi ufficiali delle marine inglese 
e germanica. 

-Tut t i si aspettano per quell'occa­
sione un grandissima concorso dì fore­
stieri a Venezia, 

II giudizio sulla «Morosini» 
ROMA, 28, ore 8.45 a. 

Sono molto contradditorie le impressioni 
fatta nei circoli politici circa il giudizio 
dato, dalla Commissione d'inchiesta sull'in­
vestimento della Morosini. 

Ma in generale il giudizio ha l'approva­
zione dei più competenti, 

Il vice-ammiraglio Noce venne esonerato 
dalla oarica di comandante in capo della 
squadra permanente ed i capitani di vasoello 

Colonna e Marchese vennero messi, in di­
sponibilità. Il, tenente Tosi venne condan­
nato ad un "mese di arrestò in'fortqzza da 
scontarsi al Varignàno, 

La Onimission • d" Inchiesta dichiaròcha 
il lenente Stampa, ufficiale di guardia della 
Morosini. diede prova- di corretto criterio, 
marinasescoe di prontezza. 

Queste decisioni vennero prese iti base 
a {li nrti'ioli 18 e 34 del regolaménto sulle 
navi armate, ed in riguardo al tenente Tosi 
in baso all' urlicelo -160. 

Medaglie al valore 
., liOMA, 28, oro 10,25 a. 

Fra le onorificenze che si accorderanno 
per la festa dello Statuto vi sono quelle 
per i militari che si distinsero nello scoppio 
della polveriera dìMonteVerde e quella d«l' 
capitano Queirolo che arrestò I' anarchico 
che tirava la revolverate presso il Corso 
comò già vi telegrafai. 

Il capitano Spaccamela e il caporale Cat­
taneo avranno la medaglia d' oro e il lenente 
Gabrielli la medaglia d'argento al valor 
militare. 
Società Annlo-Italiaaa e nuova banca 

ROMA, 28, ore \i a? 
Si è costituita definitivamentu la società 

Anglo-Italiana, la quale, in seguito ad ac­
cordo col Governo, assumerà 1' assunzione 
dei lavori spettanti, allo Sialo in Roma. 

Oltre a questa società si è costituito a 
Purigi un nuovo istituto, il i rèdii, col ca­
pitale di 100 milioni, di cui 00 versali. 
Entrano nella ccmbirmzìone i capitali fran-
ceri per tre quinti e i capitali italiani per 
due quinti. È probabile che questa banca 
animi le operazioni edilizie ed industriali 
della Società Anglo-italiana. 

Dioesi che tanto la Società Angle- taliana 
quanto il Crìetil abbiano l'appoggio dei 
clericali. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

20 Maggio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo mediò dì Padova ore .11. m. S7 s. 8 
Tempo medio di Roma ore li m. 59 s. 35 

Osservaizìómi mcSétìrolofllche 
seguite, all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 rial livellò mèdio ilei mare 

S7 Maggio ®re 
; Saint. 

Ore 
;i poiìi. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a '6>- miL i 753.8 753.2 « 4 . 2 
Termometro eentigr. 1+15-.9 + 19\4 +1S-.0 
Tensione deVvap. acq. i 9.T- 8.8 9.7 
Umidità relativa' . .. I 72 51 72 
Direzione- del vento . ilCSW NNW W 
Velocità chil..orar. dell 

v e n t o - . . . . . ','.' ! 4 21 8 
Stato del cielo. 1 . ! cop. cop. cop. 

Dalle 9i ant. del-2»aille 9-ant. de? 28 
Temperatura .Massima ±z -h 2J-J» 

» . nwtwna == + iai-5 

TEtlffiaRAMSIS D E I X E BOttSE ' : 

Padova £1 maggio 
llr.iuliu Hill,ni i)4 la 
Azioni Feri-. Mpiletó---II.-I' • .-.. I -

> MiifWiooali . (iSRoO 
. Ci-i-ililo Itoliiliai-c » Òlililijj r.i-nlil,! Fnndliirio 
» \tinii.-;i Na2'n>iuil« i ()(ÌI » 0 7 — • 

III . ili l I)! « 4ia -- . 
Aironi Società Von-la (li Cosliw , 8 _ 

. ili.nia VHII-I,-, , i30.~ 
» U'iàaÌHi'il' di Turai . MO — 
> iWtì'K-ré > 2 , -
i fìli>nilicia Diialoiii > 1118 1.2 
. > Venutomi . 2 8.1 
., r.ivililc. Vsaulii . 3 8 . -
i ^nl-.ii'là Vcniiai l,uil«imrfc • 4-j 
» Guitlovin ccnli'.di > 3S.— 
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Vemlinando Campagna ger . responsabile-

AVVISO DI SMARRIMENTO 
E D 1 F F ! V) A 

Il sottoscritto procaratpre dei signori prof, 
cav, Carlo, Emilia, Angela ed Adele Rosàhellì̂  
fti Ferdinando di qui, Eredi del defuafo. fra­
tello dott. Cesare, notifica di aver denun­
ciato lo smarrimento di un Libretto di depo­
sito emesso, al nome del defunto suddetto, 
dalla locale Cassa di Risparmio nel 13 settem­
bre 1880 al N» 3908, ed ancora acceso per 
l'importo di Lire 1539 ed accessori;- e diffida 
l'ignoto detentore del Libretto stesso a pro­
durlo nella Cancelleria di questo Tribunale 
nel termina d.i mesi sei, e far valore le pro­
prie oppos»i.oni in confronto degli interessati. 

• Avv. E. Norsft. 

F O K T T X -Xt*AJBSÌX' 
Direzione e Depositi in Italia yr 

prèsso PASOLI FRANCESCO ; " 
V E R O N A 

ACQUA ACIDULA FBK,BUG!NCSA la migliore 
in Europa constatata e appoggiata da tjjtti i 
distinti Medici. 

Rivolgersi alla Direzione in Verona, che 
spedisce per tutta Italia e presso tutte la far­
macie e i depositi di Acque Mltierali, 

A. M I C H I E L I - PIAZZA EBBE - Grande assortimento stoffe per signora e confezioni 
Vendita a prezzi di fabbrica 

http://rilievano.il


EPURATIVO 

GASA FONDATA NEL 1855 

VIA QUATTRO FONTANE, N. 18 

ROMA 

PARIGLINA 
COMPOSTO 

inventato dal Colt. Chimico G. I l ZZO UNÌ 
e preparalo nel suo. STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO 

ROMA, Quattro Fontane, 18. 

Unico depurativo del Mondo premiato B/SBIOI ¥©!*¥!> per il suo grande sviluppo, 
e perchè constatato il più potente rigeneratore del sangue nelle malattie .provenienti da 
D I S C R A S I E erpeiiche, •scrofolose, sifilitiche; reumatiche. 

Prova schiacciante della sua Superiorità 

DAL MINISTERO DELL'INTERNO — LI 25 MAGGIO 1870. N. 38514.: 

...,La Santità..di Nostro Signore, nella udienza dei giorno 13 andante s'è benignainenrite degnata con­
cedere al sig. Giovanni Mazzoliti, Dottore Chimico Farmcista in questa capitale, la medàglia di oro - be-
merìli, con la facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò in premio dall'avere egli; secondo il parere di 
una Commissione speciale, all'uopo nominata, arrecato, pel modo onde compone il suo sciroppo, un per­
fezionamento al cosi detto Liquore di pariglina già inventato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi 
defunto. 

11. sottoscritto. Ministro dell'interno è lieto di, porgere al dello sig. Giovanni!Mazzolini l'annuncio di 
questa graziosa sovrana_ considerazione e riserbandosi di fargli quanto prima pervenire la Medaglia di cui 
sopra, ha intanto il piacere di confermarsi con distinta stima. 

. Il Ministro dell'interno: P. NKGROKI 
N.B. La commissione era composta degli illustri Clinici BACELLI, MAZZONI, GALLASSI, VALERI/ 

Ogni bottiglia' 
della presenta 
forma e gran­
dezza contiene 
un, quinto"del 
suo yplume del­
la parie attiva 
delfà Salsapa­
riglia prèpà 
/aia cori un 

metodo speda 
(e e due qitint 
li altri siiceli 
cenetjII. émt 
iteriti depura 
tùli e, antipti 
rasnlariepre 
parali con un 
svftemn prò-

-io. ìwKÈ 

T -r T/^ibr T 

Da cotesto documento è facile cosa comprendere che 
il mio Sciroppo depurativo di Pariglina composto è un 
perfezionamento al Liquore del Sig. Ernesto, e per que­
sto ne fui premiato 12 volte; giudicato sovrano dei depu­
rativi e divenuto d'uso generale. Le modificazioni da me 
portate, consistono nell'assoluta esclusione dei preperati 
mercuriali e cosi può dirsi del ioduro di potassio e sodio, 
e l'aumentata dose della parie estrattiva della Salsapari­
glia, con l'aggiunta di vegetali da me scoperti, quali emi­
nenti antiparassitari e dei quali l'analisi .chimica non 
scoprirà mai; per cui la composizione, l'odore, il sapore 
e la concentrazione del mio Sciròppo .sono totalmente di­

versi dal Liquore, come le mille voltò ho,avvertito. Per­
ciò la pontinua pubblicazione del testamento che va strom­

bazzando il Fabbricatore del vecchio depurativo; non ha altro scopo che creare confusione e accalappiare 
qualche ignorante nel fargli supporre che il Liquore e lo Sciroppo siano l'identica cosa. Questa pubblicazio­
ne citi Testamento ha In medesima serietà di quella del vanlato brevetto, che il Governo non ha dato, 
e non può mai dare ai medicinali. Ma se; ciò'non fosse sufficiente; per dimostrare che nel fabbricatore 

-del Liquore inon vi è, altra intenzione che creare la conl'utione e la sorpresa!! 1.., bastj considerare il suo 
operane; vanta ^medaglie e premi ottenuti-per il suo Liquore, tanto per fare concorrenza e confezione ai 
miei 12 premi, ottenuti per le solo mie specialità farmaceutiche ; quando che, quella dà esso ottenuta al­
l' esposizione 'di (Perugia, l'ebbe per l'olio',di ulivo, come si rileva dal seguente documento — ed eguale 
mportimza ha la «deponizioce da Cav. 

;.'• Regnando sua Maestà Umberto I, per grazia di Dio e volontà della Nazione Re! d'Italia. L'anno 
«1883 il giorno 8 maggio in Perugia; Certifico io sottoscritto Gualtiero Montesperelli regio notaio resideh-
« te a Perugia, iscritto presso il Consiglio.Notarile dei distretti riuniti di Perugia ed' Orvieto, che dal 
« verbale di surtizione dei premiati all'Esposizione Umbra 1879, eseguita alla mia presenzn il 28 settembre 
«dello stesso anno,, iwn risulta che siasi conferito alcun, premio al Sig. Ernesto Mazzqlini di Gubbio pel 
« suo liquore di Parigina, mentre risulta soltanto che furono premiati con medaglia d'argento di 2. classe 

• « da sortirsi con altri signori Mazzolini fratelli per l'oliò d'oliva. In fede di che rilascio.il presente cer-
« liticato a.ricbiesta. - L. B, Gualtiero Montesperelli notaio. Visto per la legalizzazione della firma del-Sig. 
«Gualtiero Montesperelli notaio in Perugia1. ] . . 

» Perugia 8 Maggio ttB83. Il Presidente. » , 

Conclusione, *— La potente aziona terapeutica del mio Sciroppo, come ho detto, sempre è sola­
mente basata nei vegetali da nie scoperti antiparassitarii o depurativi,, per cui non ha nulla di simile 
qon qualsiasi altri depurativi fossero a'nphe preparati nel^laboratòrio,del mondo deUa.Luna! S t J Ì asse­
risce il contrario e" un imbroglione e peggio. lKnnb" d'epu'jàl'i'vo''si''può-"UMBò.'invq'uilsiàsf condizione di sa­
lute, quando che non.può. dirsi egualmente di tutti quei depurativi a lorte basi di Jqdtiro di potassio" e 
sodio, perchè da,pochi sono tollerati. Dunque, uomò'a'vvisàto^ mezzo'•sllvàt'o.'-e perciò' ohi vuolfare la 
cura con un vero e serio depurativo giudicato dàlia Scienza e.dal plobescito dell'intera nazióne per il 

'superiore di tutti i depurativi, prtfnd^iTrpiq Seiroapo idi, Pariglina,,composto (ftp ;,!,'ho\mw usato e l'usano 
IfM'lSoffapi. e inpljissimi eminenti perionhggi Ù3, politica odelHaristocrazia, e leggano perciò attentamente 
«ome sono confezionate la bottiglie code non.essere gabellati con' rimedi 'consimili' di .nessun valore, an­
ni spesse volte dannosi. ' " G."ÌMA55^pUNI. 

AVVERTENZE 
per riconoscere il vero Sciroppo 
depurativo di Pariglina compo­
sto dal Doti. Giovanili Mazzolini 
di Róma. 

La bottiglia, come la qui presente forma, 
porta impresso a rilievo sul vetro Farmacia 
G. Mazzolini Roma e la marca di fabbrica ; 
aderente dall' altra parte una targa dorata con 
il suo titolo Sciroppo Depurativo di Pariglina 
composto del ca» G. Mazzolini Dottor Chimico 
Farmacista premialo con piìx medaglie d' orò dì 
conio speciale e al merito di prima Classe e con 
vari Ordini Cavallereschi, Stabilimento Chimico 
Farmaceutico - Roma, Via Quattro Fontane, 18 -
Quindi la marca, di fabbrica, e sotto l'emblema 
di Roma ; ai due lati di destra e due di sini­
stra della targa sono impresse le medaglie e 
tre croci cavalleresche. = La bottiglia è sug­
gellata, con ceralacca rossa con iscrizione : 
Sciroppo depurativo di Pariglina composto « Pre­
miato » G. Mazzolini, Roma ed avvolta nell'opu­
scolo (metodo d'uso) firmalo dall' autore.Final­
mente ò chiusa in carta gialla colla marca di 
fabbrica a filograna ed avente la targa in rosso 
in tutto consimile alla targa dorata. L'inearia-
tura nella parte superiore è fermala dalla marca 
di fabbrica in rosso. 

Tutte le altre Sgècialità,dèi Dottor Giovanni 
Mazzolini: sono egualmente confezionate con 
carta gialla '..filograna colla impressione dèlia 
marca di fabbrica ed avvolte dall' opuscolo 
firmalo dall' Autore. 

1 i l i filili 1 
ROMA 

l^auOVtt, Vendjta all' ingròsso Drogheria Pà.llft Baratta, Via| ex Portici Alti. - Al dettaglio alla Farmacia Pianeri-Mauro a]PUqiver«it* 
Vicenza Farmacia Bellino Valejri, Farmacia Marcilif Venezia Farmacia Bòttmer,-Farmacia Zampironi - Verona Farmacia Castellani. 

Padova 1891 Tip. F. Sacchetto 


